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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il governo non ha nulla 
da dire sull'espulsione di 
33 minatori italiani dalla 
"democratica,, Inghilterra? 
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CAMUFFAMI™? 
tiisogua pensare c h e i gerarchi 

del la Democraz ia crist iana s iano 
ta lmente ingolfat i nella loro ope
ra d i d i f famaz ione ant icomunis ta 
da credere, a un co i to punto , al le 
s>tes>e menzogne che hanno ordi
nato di fabbricate . Altrimenti nou 
si sp iega la i eaz ione rabbiosa e 
la M>rpie&a, c h e essi hanno avuto 
di fronte al d ibatt i to e a l le pro
p o n e del nostro Comita to c e n 
trale, r iguardanti le elezioni a m 
ministrat ive . 

Co?ì Giorgio l u p i n i scopre in
d ignato c h e il l 'artito comunis ta 
< pronuioM'rà nel Mezzogiorno 
una grande c a m p a g n a di camuf
famento del comuni-timi > e s i pre-
K-nterà nella lotta e lettorale con 
un programma * per la redenzio
ne del Mezzogiorno >: e, testi al la 
mano, grida al t i ad imento del-
l'ortodo>Ma marxis ta- lenin is ta . 

C a m u f f a m e n t o ? Ma l'ha mai 
letto Gramsci questo g i o \ n n o t t o 
«•he parla di m a r x i s m o ? E dove 
è v issuto egli negli ult imi quattro 
anni? Il congresso del popolo me
ridionale di Pozzuol i è del 19 di
cembre 1947. Le grandi As>isC 

della rinascita meridionale sono 
del d icembre 1949. Il longres.so 
del popolo sardo ì- della prima-
\ e r a del '50. L' imponente assem
blea c h e \ i d e riunite a Bari rap-
pre?entan7e della Campani l i , del
ia Lucania , della Calabria e dele
gaz ioni s ic i l iane, sarde, u h m / . - " 
zesi si è tenuta nel lugl io del "31. 
Migl ia ia di riunioni in paesi e 
in vi l laggi , d i iniz iat ive , di lotte 
h a n n o co l t e l l a to gl i intervall i fra 
queste fondamental i tappe del .Mo
v imento per il riscatto del Mez
zogiorno; e il mov imento ha sol
levato in modo drammat i co d i 
nanzi a l l 'opinione pubbl ica la 
quest ione del lembi, dei paesi 
s e n / a c q u a , uè strade, uè c i m i 
teri; ha scoperto forme original i 
di lotta e crea to organizzazioni , 
c o n t a d i n e e urbane, nuove nella 
secolare d i sgregaz ione m e r i d i o 
nale; ha a v u t o i suoi morti e i 
suoi eroi , ha vissuto persecuzioni 
ti isti, c h e il governo democris t ia
no d e v e ben ricordare. 

Per quattro anni i dirigenti e 
i g iornal i democris t iani h a n n o 
g iurato c h e ques to m o v i m e n t o era 
fattura dei c o m u n i s t i ; h a n n o 
scr i t to — ed era falso — c h e a 
quel le lo t ie e a quel le assemblee 
par tec ipavano so lo i comunis t i ; 
h a n n o presentato i c o m u n i s t i c o 
me i sobil latori del Mezzogiorno, 
accusandol i di tutte le ribellioni 
e di ogni protesta . C o m e possono 
oggi , senza t imore dì ridicolo, tra
secolare indignati dinanzi al pro
g r a m m a e a l l e r ivendicazioni me
ridionaliste d i questo part i to? 
5 i a n o coerenti . 

Ev identemente non è la « no-
\ ita > di ques to programma, ma 
il s u o contenuto c h e li spaventa . 
f gerarchi democrist iani temono 
una c a m p a g n a elettorale, c h e sia 
impostata «ni temi del la rinasci
ta meridionale . Ciò è assai stra
no per un governo il quale si 
vanta di a v e r fatto nel Mezzo
g iorno q u a n t o altri mai riuscì a 
fare: il sottosegretario Top in i -i 
duole cicali e iuTainr. -
rebbe preparando il Part i to c o 
munis ta : ebbene , qua le mezzo 
migl iore per diss iparl i , de l lo scen-
«lere sul terreno c h e rende v a n o 
«•uni camuf famento , sul terreno 
ilei fatti , de l le condiz ioni reali 
di vita del p o p o l o meridionale? 
Ila carte Giorg io Tapin i per bat
tersi su questo p iano? Vog l iamo 
A edere c h e cn^a è stata la rifor
ma agraria d. <*.. l ' industrial izza
z ione del Mezzogiorno. la famosa 
Cassa , l 'autonomia s ic i l iana e sar
tia. le real izzazioni «Ielle ammini
strazioni democris t iane a Napoli . 
a P o m a a Palermo, a C i b a r i ? 
Noi . ì « c a m u f f a l i >. «ianio pron
ti: s iamo fedeli, in ques to modo. 
a l la nostra dottrina e al nostro 
pa5%ilo. a l la lotta c h e a b b i a m o 
«ondot to in questi anni . 

Pre tend iamo perciò al m o n o 
pol io «Iella quest ione meridionale 
r di bastar»- «la «oli a risolverla? 
Anz i : noi s i a m o jx-rMiaM c h e al 
«I: fuori di uno «ch'cr.»:ii!-ntti pur 
• >»si larirn «urne :l V'i\"r.i—ito n-j 
la rinn-ciM. r*i»tano ozz'u nella 
socicià nicr;d:;:ii.ilc. forze -ane. le 
qual i non -uno ancora ri:i-rif" a 
trovare una chiara espri^- ìonc 
pol i t ica . 

N o i d i c i a m o a queste forze: 
q u a l i f i c a t a i. a s sumete la difesa 
dei rostr i interessi legit t imi . hcc«i 
l 'orieine della terribile fra»»- d 

I LAVORATORI INDICANO LA NECESSITA' DI UN NUOVO INDIRIZZO ECONOMICO 

Eco in tutta la nazione 
delle grandi lette salariali 

I "quattro,, prospettano l'eventualità di un nuovo rinvio delle elezioni! - Dichiarazioni di 
Gemella e Romita - La D. C. spera di apparentarsi anche con i monarchici di Lauro 

A v v e n i m e n t i di grande r i l ievo 
naz ionale si sono impost i , in q u e 
sti giorni, a l l 'attenzione del l 'opi
n ione pubblica e della s tampa, 
anche di quel la s tampa che è 
preva l en temente occupata a d e 
scr ivere c o m e fatti decis ivi nel la 

consumi popolari , per un r i tmo 
produtt ivo più intenso, per u n 
d iverso indirizzo della produz io 
ne, secondo un'es igenza sent i ta 
oggi in tutto il Paese . 

I grandi scioperi dei minatori , 
dei chimici e dei metal lurgic i 

I lavoratori della FIAT per le vie «li Torino 

vita n a z i o n a l e i - pa t tegg iament i 
che h a n n o l u o g o ai vert ic i de l lo 
s c h i e r a m e n t o pol i t ico contro I 
fondamenta l i interess i d e l l e ' m a s 
se popolari . S i tratta dei grandi 
sc ioperi c h e mobi l i tano cent inaia 
di operai , dal nord a l s u d d'Ita
lia, e c h e h a n n o ormai posto a l 
l 'ordine del g iorno del la Naz ione 
il p r o b l e m a di u n a u m e n t o g e 
nera le de i sa lari , di u n più a l to 
tenore di v i ta , de l la produzione 
di pace. Neg l i ambient i d e m o c r a 
tici si r i leva che gli episodi di 
lotta di q u e s t e u l t ime se t t imane 
non so l tanto h a n n o confermato 
l'alto spirito di combatt iv i tà e la 
compattezza de l l e grandi m a s s e 
dei lavoratori , m a hanno raccolto 
i p iù larghi consensi ne l la c i t ta 
dinanza e in n u m e r o s e categorie 
economiche . La lotta salariale 
so l l eva , infatt i , i problemi p iù 
general i de l l 'economia ital iana, 
p r e m e per u n a l largamento dei 

hanno ih\ 'est i to d u e de i m a s s i m i 
m o n o p ò l i ' i t a l i a n i , ' l a Montecat in i 
e la Fiat , de l la cui po l i t i ca e c o 
nomica p a g a n o oggi l e s p e s e v a 
sti strati di piccoli imprendi tor i 
industrial i e agricol i , contadini e 
negoziant i , interi centri c i t tadini , 
c o m e Torino. L e grandi l o t t e i n 
corso, m e n t r e r i spondono a u n 
interesse Insopprimibi le dei l a v o 
ratori, v i t t i m e de l sot tosa lar io e 
del supers fru l tamento . r ipropon
gono quindi una a l ternat iva a l la 
degeneraz ione a t tua l e d e l l ' e c o n o 
mia i ta l iana e danno vita^ a u n 
vasto fronte nel qua le conf lu i 
scono gli interess i del la s t r a g r a n 
de magg ioranza dei c i t tadini . La 
p iù larga uni tà dei lavorator i g ià 
si real izza ne l corso de l la lotta , 
ed ora i lavorator i a t t e n d o n o con 
interesse la r isposta de l la C I S L 
e de l la U1L al la proposta a v a n z a 
ta dal l 'Esecut ivo del la C G I L per 
un incontro c o m u n e , a l lo s copo di 

uni f icare le d iverse r i v e n d i c a z i o 
ni c h e le tre organizzazioni p o n 
gono e rafforzare quindi lo s c h i e 
r a m e n t o unitario dei lavorator i . 

Da l la parte opposta , il fronte 
padronale si presenta c h i u s o e 
i so lato nel la sua in trans igenza , e 
la s tampa governat iva ha a b b a n 
d o n a t o il s i lenzio de i g iorni s c o r 
si per in terven ire a sos tener lo . 
U n tentat ivo v i e n e fatto per far 
c r e d e r e che gli sc ioperi d i q u e 
sti u l t imi giorni a b b i a n o da to 
l u o g o a episodi di v io l enza e a l la 
creaz ione di « tr ibunali de l p o 
po lo » (sic), o s iano r ivol t i a 
« creare il d isordine n e l l e f a b 
br iche ». 

S u un piano a p p a r e n t e m e n t e 
p i ù serio altri fogli , e tra quest i 
« Il Globo •>, accusano le organ iz 
zazioni s indacal i di propositi i n 
flazionisti e sopratut to s i a l lar 
m a n o de l le « minacce di n a z i o n a 
l izzazione », confermando i punt i 
di vista dei grandi monopol i s u l 
la s i tuazione economica i ta l iana. 
In realtà, proprio a lcune not iz ie 
fresche s tanno a d imostrare che 
l'accusa di in f laz ion i smo d e v e e s 
sere rovesciata. E' di ieri l'altro 
la notizia recataci dal l 'americano 
Draper secondo cui l'Italia, m e n 
tre nulla di r i so lut ivo ha da a t -

(Contlnua In 6. pag. 8. colonna) 

PERCHE' AVEVANO DIFESO IL LORO SALARIO 

33 minatori Italiani 
espulsi dall'Inghilterra 

L'odioso provvedimento - La dolorosa odissea degli emi
grati italiani nelle dichiarazioni degli operai rimpatriati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 13 — Trentatre lavo
ratori i tal iani , che dallo scorso no
vembre erano emigrati in Gran 
Bretagna, con un contratto di la
voro della dttrata di due anni nel
l'industria carboniera inglese, sono 
stati oggi rimpatriati dalle auto
rità britanniche, per aver sciope
ralo contro la violazione del con
tratto da parte della National Coal 
Board. 

Il contratto — che i lavoratori 
avevano firmato al momento della 
loro assunzione in Italia attraverso 
la speciale commissione di reclu
tamento britannica, che opera di 
intesa col governo italiano e con 
l'appoggio della CISL — itabiliua 
che, su una paga settimanale di 5 
sterline e 10 scellini, gli emigranti 
olirebbero dovuto pagare 30 scelli
ni per il Vitto e l'alloggio in un 
hostel (ospizio) vicino al luogo di 
lavoro. 

Giunti a Sheffield e messi a la
vorare nella fabbrica di Cok e Wa-
leswood, gh italiani trovarono lo 
hostel a cui erano stati assegnati 
priuo a"i qualsiasi riscaldamento, in 
un clima rigidissimo ed umido, con 
servizio di pulizia e di igiene ina
deguato e r i d o mal cucinato ed 
assolutamente insufficiente (la die
ta era / o r m a l a prevalentemente ci: 
patate; carne non p iù di due volte 
la settimana e non più di dieci 
grammi a porzione, i grassi erano 
limitati a diti' sottili medaglioni 
al mattino, n ien te vino). 

Quindici giorni fa la retta per 
l 'hostel L'enne improvvisamente 
portata da 35 a 40 scellini, pari a 
due sterline. 

Gli emigrati italiani ch iesero a l 
lora che la retta venisse riportata 
ai 35 scellini fissata dal contratto 
o, altrimenti, il salario venisse au
mentato tanto da coprire a lmeno 
in parte l'aumento della retta e 
che, comunque, le condizioni dello 

UN ANNUNCIO DI GROTEWOHL DOPO V INIZIATIVA SOVIETICA 

Seduta straordinaria oggi a Berlino 
della camera del Popolo tedesco 

«L'unità tedesca renderà impossibile una seconda Corea» - Caloroso addio di Berlino a Gottwald 

BERLINO, 13. — «Noi non v o 
gl iamo una seconda Corea, non 
•vogliamo una guerra fratricida. 
L'unità tedesca renderà impossi
bi le una s imile catastrofe ». Con 
queste parole il primo ministro 
della Repubblica Democratica te
desca, Ottto Grotewohl ha saluta
to oggi, prendendo la parola du
rante una cerimonia in «uo onore, 
le grandi prospettive offerte al la 
Germania dalla recente iniziativa 
sovietica. Espressioni analoghe si 
leggono nel le risoluzioni approva
te nella Repubblica Democratica 
dai partiti democristiano e nazio-
nal democratico ed hanno echeg
giato in decine di comizi e ma
nifestazioni tenute in tutta la Ger
mania. In maniera ancor più so
lenne, esse si leveranno certa
mente domani dalla Camera del 
Popolo, convocata »n seduta 
straordinaria per ascoltare una co
municazione del governo. 

/ commenti di stampa 
I commenti che anche og^i tut

ta la stampa dedica alla nota so
vietica sono unanimi nel sottoli
neare l' immenso valore insito in 
proposte così concrete e precise. 

E' questo uno degli elementi del
ia nota che maggiormente hanno 
colpito l'opinione pubblica tedesca 
e la stampa che si pubblica nel 
la Germania occidentale. N é il 
fatto che alcuni punti, come quel
lo sulle elezioni, attendano un'ul
teriore precisazione dalle propo
ste trattative, toglie all 'Unione 
Sovietica il merito di aver sapu
to parlare, sola tra le grandi po
tenze, alla Germania, in un mo
do estremamente chiaro per l'oggi 
e per il domani. 

Il motivo — si osserva a Berl i 
no — è perfettamente chiaro. So
lo il governo sovietico, la cui po
litica non conosce false facciale o 
azioni segrete come quelle care 
alla consuetudine atlantica, poteva 
e ha sapulo compiere un simile 
gesto, solo esso può dire chiara
mente che la difesa del la pace è 
la base della sua politica. Altret
tanto non possono fare, certamen
te, gli occidentali, costretti a cer
care di coprire il p iù possibile i 
loro piani di guerra. La libertà 
che essi promettono alla Germa
nia è quella di conquistarsi, con 
grandi sacrifici, un posto di pri
mo piano nell'attuazione del la pò-

LE CATEGORIE PRODUTTIVE PER UNA PIENA RIPRESA DEI TRAFFICI 

Due grandi esportatori di agrumi siciliani 
saranno presenti alla Conferenza di Mosca 

I deputati regionali Sebastiano Franco e Giuseppe Guttadauro parlano dei motivi della loro adesione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, in L'annuncio 
ót l la Conferenza Economica In-
tcrr.azK.nale d: Alo^ca è stato ac
colto con particolare interesse da 
tutt: i siciliani p e n a s i d e l i ' a w e -
nire della loro Serra. 

Lo provano, tra l'altro, le di
chiarazioni che in proposito ci han-
r.o Teso autorevoli esponenti del
la cultura, del la economia e del 
io ooht.ca siciliana. 

Il prof. Rolando Cultrera. 
Side nel la Facoltà di Agraria al-
!"Un:\-trs:tà di Palermo, nres.dente 
del Centro per l'Incremento Eco
nomico della Sicilia, militante nel 
partito socialdemocratico» ci ha 
de t to ; •'Contadini, professori, cal
zolai. minatori, letterati non vo-
(l.cno la guerra. Tutti gli uomini 
à> buona rolontà hanno il dovere 
d- operare aftinché la pace ncn 

Scocc imarro . c l ic ha fatto ÌU^HI-j* r<"cor:òa allo . . . 

tare C o n c i l a : « C i ò c h e appari»™*1 S>UPTTa l ! i j M a c ° 7 7 " > lataì,tc 

FCT <•> r,pi>. e : o :e . e anche ogni 
r-ro?:o nd vno scopo di 

p r ò c'r e trovare tir.a 

svolgere una sincera opera di af-

apparej '„ __ 
e » e n z i a ! e è c h e -orna una forza \ r c " " r' 
pol i t ica c a p a c e d i raccogl iere tu»- ' „ „ , 
te le font-* « h e non v o s l i o n o il 
fasc ismo, r i fuggono dal c ler ica
l i smo d . c ma non vog l iono n e m 
m e n o confondersi con i c o m u n i 
st i ; una forza c h e esprìma una 
pos iz ione democrat ica autonoma. 
accendibile ad una al leanza con i 
partit i d ì s inistra >. 

S e il Gone l la con s cr \asK- un 
jrrano di spir i to liberale, dovrebbe 
r i c o n o ^ e r c I onestà democrat ica 
di una s imi l e posizione. Invece 
s i s p a v e n t a . Perche.' Per una ra-
trione: Gonel la sa di non p«ucr«\ 
per parte sua , a f fermare altret
tanto. FT un fatto c h e la D e m o 
crazia cr is t iana teme c o m e il d«*-
monio . oggi , l 'affermarsi di nn 
qnal-iia-ù gruppo , c h e so l tanto M 
differenzi da essa e dal la sua po
l i t ica. Basta vedere le mort i f ica
zioni, le scissioni , le emorragìe 

}Tùt"liaviento *. 
L'on. Giuseppe Guttadauro. de

putato l iberale al Parlamento s i
ciliano, uno dei più grossi espor
tatori di agrumi di Palermo, ha 
accolto con entusiasmo l' invito a 
partecipare alla Conferenza, indi
rizzategli dal Comitato organiz
zatore. 

'. Ritengo — mi ha dichiarato — 
che un sereno esame ed un fran
co scambio di vedute fra gli espo-

p : e - nen'i di due economie basate su 
concezioni ideologiche dinerse. non 
può che risolversi a vantaggio di 
itna reciproca comprensione, atta 
a favorire i rapporti e olì a cambi 
fra t popoli, m una politica di 
pare e di buon vicinato. 

La mia adesione e i motivi che 
l'hanno determinata hanno* trova
to conforto e conferma nel più 

" l , l c '" *y* '""".i/aroo con.*rn.*o etoressomi dalla 
stregato umore di ^ ^ ^ . ^ dcnlt ^portatori « ' -

f;I;ant di aprvrii,. i quali pensano 
come me che « " i oresa di con
tatto con gli uomini responsabili 
dell'economia sovietica, valga a far pron'a eco Tifila co*c-en;« di tilt _ 

ti i popoli .".fi fiTicniro che la Con- sergere la possibilità di incremen-
jertrzi Economica di Mosca possa tare Vesportazione dei prodotti si-

<be e « a ha impo-.ii> e impone a i 
partiti minori , in nome del sno 
diritto «li pr imozoni tuui . I repuh-
h'ienni hanno \i>tn d imezzato il 
loro «nrpi» eli-itor.ilei i "Ocialde-
n iocratù i hanno d o \ n t o dividersi 
in due «» tre tronconi, perenne-
mcnii- inquieti «_- minacciati di 
altre <ci-- ioni: i l iberali da tre 
i n n i -i d ibat tono inut i lmente nel
l 'abbraccio c ler ica le : ì monarchic i 
rj-vbt" ino di finire c o m e Gianni 
ni. lacerati d a s l i agent i segreti 
della Democtazi .1 crist iana. Stri l 
la il Conc i la c h e noi comunis t i 
s i a m o totalitari . S o n o frasi. 1 
fatti parlano un altro l inguag

g i o : e mostrano oggi , a n c h e nel 
Afczzogiorno. terra tradiz ionale 
deg l i intrighi tra-sformistici e d e l 
le m a m n r c «nfhxatrici^ del p o 
tere centrale , che noi s i a m o una 
forza l iberatrice e tol lerante, 
q u a n d o invece la D e m o c r a z ì a 
crÌMÌana è so lo c a p a c e di impor
re a i snoi « t e « i al leat i le leggi 
umil ianti del suo monopol io p o 
l it ico 

A n c h e di questo il Mezzogior
no. c h e h i pacato duramente il 
monopo l io democri*t iano. g iudi 
cherà nel le pross ime elezioni . X e 
>ia certo Gone l la . 

PIETRO INGRAO 

ciliani in genere e d» quel l i agru
micoli in particolare, tanto auspi
cata come pronto rimedio e p a r 
z ia le -roluzione della crisi agruma
ria che da due anni gravemente 
travaglia questo settore, poco sor
retto dalle nostre competenti au
torità, rimaste sorde al grido ài 
allarme da noi pur tempestiva
mente levato. 

Sono fiducioso — ha conclu=*> il 
parlamentare liberale — che da ia-
'«• a r r f c inan i en fo ]e economie na
zionale e regionale trarranno si
curi e tangibili vantaggi, che si 
rifletteranno largamente a benefi
cio del nostro popolo, potenzian
done il ' s r o r o ed elevandone di 
conseguenza l ' ancora troppo basso 
tenore di vita.». 

L*on. Sebastiano Frar.co. depu
tato indipendente all'Assemblea 
sici l iana, g ià assessore regionale 
ai Lavori Pubblici, e r o v ^ produt
tore di arance nella zona d: Fran
coforte (Siracusa*, presidente di 
un consorzio che organizza « .ver
se centinaia di piccoli e medi aSru-
micultori. raDore-enterà. a^ierne 
all 'on. Guttadauro. la Sicilia alla 
Conferenza di Mo=ca Ecli mi ha 
dichiarato-

~Sono lieto di pariecpare alla 
Conferenza Economica In fe rn i r io
n a l e di Mosca, quale rappresen
tante di produttori e commercianti 
di agrumi siciliani. Nel quadro dei 
problemi trattati dalla Conferen
za di Mosca, alla quale partecipano 
rappresentanti rf» categorie e di 
organizzazioni d i ' tu t t i t Pae«\ il 
problema del lo incremento dejrli 
sbocchi delle produzioni ài nom
ini siciliani votrn tssere conside
rato di secondaria importanza. 
Tuttavia, tale problema per noi si
ciliani rimane come uno dei pro
blemi fondamentali della economia 
isolana. 

Dalla fine della guerra in qua, 
si è avvertita sempre più note
volmente la conreauenzn delia 
perdita dei mfrecti tradizionali 

dell'Europa centro-orientale. N* 
il consumo europeo, anche nei 
paesi più economicamente floridi, 
ho raggiunto i calori , ad esempio. 
de l Nord America, causa ti basso 
tenore di vita imposto dalla de
pressione economica. E* pertanto 
prop ic io , e speriamo concretamen
te Utile, potere cominciare ad av
viare, anche attraverso un comu
ne studio, problemi che consen
tano reciproci -cambi, economie 
complementari, migliore vita delle 
popolazioni di diversi paesi, col
laborazione in tutu i Urreni pos
sibili al migliore progresso sociale 
ed economico, ad ima vita più age
vole e ad una più facile convi
venza che, coordinando r o l o n t à e 
sforzi, renda più proficuo il la
voro ». 

GIUSEPPE -SPECIALE 

I ceramisti proclamano 
lo sciopero nazionale 
MILANO, 13. — Il Sindacato 

nazionale ceramisti ha proclamato 
uno sciopero nazionale della ca
tegoria per domani venerdì dal le 
13 a l le 17. 

La decisione del lo sciopero è 
•stata presa in seguito al rifiuto 
cleirAssoceramica di discutere la 
richiesta de l Sindacato nazionale 
circa il rinnovo e l'aggiornamen
to dei conbratti salariali e s t ipen
diali scaduti da oltre quattro anni 
. L o sciopero nazionale è .stato 
indetto per i maggiori compiersi 
comprendenti l e Provincie di : Mi
lano, Firenze, Pisa, Livorno, Va
rese (Laveno) , Torino Venezia 
(Porto Marghera), Modena (Sas
suolo) , Reggio Emilia (Veggia) , 
Viterbo (Civitacastellana). Ne l lo 
sciopero sono compresi i compies
si della Richard Ginon, ceramica 
Laveno. refrattari ecc. ed il .*ct-
tOTe abrasivi. 

litica di Washington. L'URSS, in 
vece, chiede alla Germania non di 
essere domani sua alleata ma solo 
di essere sua amica e amica di 
tutti gli stati che hanno combat
tuto contro il nazismo dagli Stati 
Uniti all'Italia. 

Due prospettive 
Nessuno può oggi disconoscere 

:n Germania questa realtà cosi 
lampante e la diversità de l le pro
spettive; da una parte il rischio 
e la probabilità di essere ancora 
una volta al centro di una guer
ra disastrosa, dall'altra quella di 
risorgere in breve tempo e d iven
tare uno stato pacifico, prezioso 
amico di tutti gli altri stati. 

Queste considerazioni appaiono 
oggi, più o meno chiaramente, in 
decine di giornali «Iella Germania 
occidentale. I giornali dell' indu
stria e della finanza, quali la 
Frank/urter Al loemeine Zeitung, 
fanno i loro conti e ravvisano la 
possibilità di un'industria potente 
e di vastissimi scambi commer
ciali. I giornali socialdemocratici e 
cattolici, come la Westdeutsche 
Nette Presse e il Numberger Na-
chrichten, giungono anch'essi, mal
grado ogni riserva, alla conclu
sione che bisogna studiare la nota 
da capo a fondo dieci volte, per
chè « questa è una del le ult ime 
occasioni*. I corrispondenti da 
Parigi e da Londra rilevano l'eco 
profonda che il passo del l 'URSS 
ha avuto in numerosi circoli po 
litici allarmati dal le conseguenze 
della politica atlantica, e riferi
scono che i ministri degli Esteri 
britannico e francese discuteran
no in proposito a Parigi merco
ledì insieme al cancelliere Ade-
nauer. 

In Danimarca, il Land og Folk 
esalta il profondo significato del 
gesto sovietico, ricordando che 
una Germania unita e non mi l i 
tari s*-a è nell'interesse di tutti i 
popoli pacifici del mondo e invi
ta tutte l e forze democratìrhe ad 
unirsi per chiedere che il gover
no danese usi tutti i mezzi d iplo
matici per appoggiare l'iniz ativa. 
In Olanda è l'organo dei capitali
sti di monopolio Nientre Rotter-
damse Courant che scrive: • Sarà 
molto difficile per l 'occidente p o 
ter respingere la nota e la Rus-
ia potrebbe denunciare questo 

gesto come una prova del carat
tere aggressivo de l patto atlanti
co e della comunità europea. Un 
s.mile rifiuto potrebbe inoltre 
scatenare l e ire di molti popoli 
occidentali e, ne l dare la sua ri
sposta, l 'occidente deve seriamen-
e tener conto di questi popoli 

nonché dell 'ardente desiderio de l 
popolo t e d e r ò di veder unificato 
i! proprio paese . Rivelando le no 
stre intenzioni, dobbiamo rispon
dere con molta abilità alla mossa 
russa ». 

A Berl ino, alla vigilia della sua 
partenza, il presidente cecoslovac
co Gottwald ha voluto esprimere 

in tre discorsi, tenuti in un ban
chetto ufficiale alla presenza di 
Wilhelm Piede e in due fabbri
che, l'augurio del popolo cecoslo
vacco per una pronta vittoria 
della lotta unitaria in Germania. 
Nel caloroso arrivederci con cui 
questa sera migliaia e migliaia di 
berlinesi hanno salutato Gottwald 
alla sua partenza alla volta di 
Praga, non c'era solo l 'espressio
ne della considerazione di cui go
de Il capo de l popolo cecoslovac
co o della simpatia che egli ha 
saputo conquistarsi durante il suo 
soggiorno in Germania, ma c'era, 
anche, quasi una ipoteca sull 'av
venire e l'invito a ritornare do
mani in una Berl ino capitale del 
la Germania unita e democratica. 

Truman invita 
Adenauer a Washington 

WASHINGTON, 13, — Si appren
de che il Presidente Trtunsn ha 
deciso di Invitare il Cancelliere 
tedesco Adenauer a fare una visita 
ufficiale a Wash'ngton, per questa 
primavera, probabilmente in. mag
gio, qualora il « contratto di pace * 
con \c potenze occitìentaU venga s i 
glato nel mese prossimo. 

hostel venissero migliorate. Dopo 
aver tentato invano per dieci gior
ni di discutere queste loro legitti
me rivendicazioni con i rappresen
tanti del Coa l B o a r d , i lavoratori 
decisero di scioperare. Rimasti in 
sciopero due giorni, essi si sono 
visti notificare che ~ avevano vio
lato il contratto » e che larebbero 
stati immediatamente rimpatriati. 

Ho parlato con i 33 italiani alla 
stazione londinese dove essi sono 
arrivati stamane da Sheffield e do
ve un funzionario del Coal B o a r d 
li aspettava per portarli sub i to al
la storione Victoria, al treno per 
il Continente. Sono per la maggior. 
parte napoletani, siciliani e sardi, 
a lcun i toscani, molti di loro am
mogliati con figli, che, trovandosi 
disoccupati, auet*ario accettato il 
sacrificio di emigrare e di sepa
rarsi per due anni dai loro cari 
nella i l lus ione di poter guadagnare 
abbastanza per poter mantenere la 
famiglia in Italia. Mi hanno detto 
con amarezza quanto poco abbiano 
potuto mandare a casa, visto che il 
vitto di fame dello hostel li obbl i 
gava a comprarsi altro nutrimento 
al di fuori per aver d i che soste
nerci nel loro pesante lavoro. Mt 
hanno raccontato il t r a t t a m e n t o 
umiliante ed ostile a cui sono stati 
sottoposti dal Coal B o a r d , da quan
do hanno tentato di far valere i 
loro diritti. 

Negli ultimi g io rn i , a due di l o 
ro che si erano ammalati, è stata. 
perfino rifiutata l'assistenza medi
ca. Ma più di tutto li ha feriti il 
/atto che le autorità consolari ita
liane abbiano competamele igno
rato il lo ro caso. Il console di Li-
verpool a cui essi si sono rivolti 
per avere, se non altro, consigli 
non ha nemmeno risposto al loro 
appello. 

E qui, a Landra, stamane, at ta 
stazione di Marylebone, il corri
spondente dell 'Unità era l 'unico 
italiano accorso accanto al funzio
nario del Coal Board per assistere 
al toro passaggio. 

L'Ambasciata d'Italia, a quanto 
pare, aveva appreso la notìzia del 
rimpatrio dai giornali britannici 
del mattino. Un suo funzionario è 
apparso alla Victoria Station solo 
pochi minuti prima che i lavoratori 
ripartissero col treno di Dover e 
solo, per dire loro che il torto era 
dalla loro parte 

Si deve notare che i 33 emigra
ti, prima di essere assunti, erano 
stati lungamente interrogati uno 
per uno e discriminati dal punto 
di vista politico in modo da lasciar 
fuori chiunque dimostrasse a n c h e 
lontane simpatie d i sinistra. 

Essi mi hanno chiesto di scrivere 
la loro storia per l 'Uni tà p e r c h è 
si sappia in Italia che "il governo 
italiano manda i poveri lavoratori 
a soffrire come schiavi senza guida 
e senza protezione sotto i signori 
capitalisti inglesi». 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Un appello del W a f d 
contro la legge marziale 

*: Lotta dura e aspra » prevista per V Egitto 

IL CAIRO, 13. — In un comuni
cato diramato oggi il Partito waf-
dista prende nuovamente posizione 
contro la legge marziale, della 
quale Hilaly Pascià «i sta serven
do — come d ice il comunicato — 
« per strangolare la libertà ed ar
restare persone innocenti ». Il co
municato prosegue invitando i! 
popolo a prepararci a < critiche 
giornate di lotta dura ed aspra, 
che potrà richiedere nuovi sa-
«rrifici ». 

Dopo avere ricordato che d par
tito wafdista è giunto al potere m 
seguito alle elezioni, il comunica
to denuncia l e affermazioni del 
Primo Ministro Hilaly Pascià s e 
condo l e quali i l Paese ed il Par 
lamento si troverebbero in un gra
ve stato di corruzione. 

II Wafd afferma che queste ac 
cuse di Hilaly Pascià non rispon
dono a verità e attacca il governo 
rilevando che gli inglesi potranno 
avvalersi di tali dichiarazioni per 
sostenere, di fronte agli o-ganismi 
intemazionali , la tesi secondo cui 
l'Egitto ' r.on sarebbe idoneo a l 
l'indipendenza ». 

Il Partito wafdista aggiunge tu t 
tavia di essere disposto ad accet
tare qualsiasi inchiesta sul la c o n -
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// dito nell'occhio 
I m p a s s i b i l e * 
«• Come nazione militare, l'Inghil

terra non solo è in piedi, ma è j 
lecito dubitare che si &ia mal messa • 
a sedere». Dal Tempo. [ 

Vn dubbio ri angoscia: quando 1 
si deve lavare i piedi, come /a? j 

tatto con quella che un tempo, da 
noi.' era la milizia». Dal Tempo. 

E" una favola corta 
' quella deu'M.V. 

perchè-, «c'era una volta...» 
e adesso non c'è più. 

dizione, purché essa venga condot
ta in modo imparziale. Come è 
noto, il Wafd aveva ieri chiesto 
che le misure di « epurazione » s t a - • 
bilite da Hilaly Pascià fossero d e 
volute all'autorità giudiziaria, e 
non all'apparato governativo. 

I commentatori politici del Cairo 
osservano che queste precise prese 
di posizione del Part i to wafd is ta , 
insieme con il r innovato r igetto 
del « Comando del Medio Oriente », 
s iano destinati ad avere profonde 
ripercussioni in tutto l'Egitto. 

Secondo un deputato wafdista , 
esisterebbero dissensi n e l gruppo 
parlamentare su alcuni punt i d e l 
programma d e l Part i to . 

Qualcosa di slmile 
« „ fu cosi che venimmo a sco

prire resistenza, in Inghilterra, di 
qualche cosa che fa parte dell'eser
cito. ma non è esercito, di una isti
tuzione che ha molti punti di con

ti fosso del giorno 
« L'Egitto ha molte ragioni stori

che di gratitudine per la sua casa 
regnante che. nel corso di un se 
colo, portò il paese verso un grado 
sempre maggiore di emancipazio
ne». V. Beonio Brocchieri, dal 
Messacgero. 

A8MOOEO 

CARICHI DI MORTE tJSA 

SO mila mine 
sbarcate a Napoli 
Ieri nella tarda «natamata ka a t 

traccato alle kanekitw del molo 
di Nipoti 11 piroscafo «meri raso 
* Safalpa Vietory » con un carico 
oelle s t ive «ti varie centina a di ton
nellate d i esplosivi, cMslsteati pr«-
cJsamente l a ss mi la mine. 

La notizia ha vivamente Impres
sionato i n tutti gli ambienti Dor
mali per O gravissimo pericolo rasi 
II fatto comporta per la città e ser 
ene essa. Del momento la cai pia 
«Iva è la denuncia smaa coadndoml 
del vostro porto, tcstlmoala la saa-
afera eloquente amate è la destl-
aaslosse cae '1 goverme riserva ad 
essa. La segreteria del Comitato 
della paca aa aamedUaumeate d e 
mandato » fasto ama Presldenaa 
«telai KopttBMIra. ffaeessdosl Inter
prete della profoada areocemmmajoam 
che cerumeas© la notisi* ima ti ter* 
la tatta M d t t i 

Tatti i compagni scamiofi 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
soao tenmti ad esaere prestasi 
alto sedata di i s s i l i , U 
reale , a l le ere l i . 
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